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Un’avventura straordinaria per “I gialli del Vannini”, scritta e ambientata tra il 2 e il 30 aprile 2020, 
in “contemporanea” alla fase calda della Pandemia-Covid-19, in una Firenze in cui la gente 
vive asserragliata tra le quattro mura, sortendo solo per brevi puntate al minimarket.
Giulia, giovane cassiera, proprio grazie alla mascherina che è costretta a indossare si accorge 
di possedere un potere speciale: dalla sua postazione riesce a vedere sotto la mascherina 
dei clienti in fila, sentendo distintamente i loro pensieri e imparando a percepirne i sentimenti. 
Se la cosa dapprima la terrorizza, al punto da farle dubitare di essere impazzita e cercare 
rifugio tra le braccia di Ettore, un vecchio compagno di scuola che si serve del suo supermarket, 
in seguito la sua capacità l’appassiona e la spinge a seguire, invece delle noiose news 
sulla Pandemia, la vita delle persone che sfilano davanti alla sua cassa, giorno dopo giorno. 
Giulia scopre così intriganti vicende private, intimi segreti, indizi di illeciti... e sullo sfondo 
della Pandemia, che colpisce i più deboli, riducendoli al silenzio ecco che in lei si fa avanti 
l’ipotesi di un possibile omicidio...

Marco Vannini, Marco Vannini, fiorentino, dopo aver insegnato Zoologia all’Università di Firenze, 
da qualche anno si dedica a scrivere thriller. È autore di due opere divulgative di zoologia vagamente 
scettica e di divulgazione scientifica per giovanissimi (Melissa, storia di un’ape, Montaonda, 2019). 
Pandemia è il terzo giallo della serie pubblicato da Montaonda, i prossimi – attualmente i titoli 
sono undici – seguiranno a intervalli di due mesi.
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I gialli del VannInI
Un giallo atipico, “fuori serie”: i personaggi sono 

ispirati alla vita di tutti i giorni mentre gli scenari, pur 
restando nell’ambiente classico del Vannini, l’antica 
contrada di Borgo Pinti nel cuore di Firenze, sono 

quelli che conosciamo tutti ormai troppo bene: la coda 
al supermarket, le quattro mura domestiche imposte 
della quarantena, gli incontri fugaci sul pianerottolo 
e per strada, con la possibilità di nuove sorprendenti 
conoscenze... dal volto coperto. La vicenda si svolge 

nel mese di aprile – ma la curiosità di ripercorrere le 
settimane d’incertezza e separazione che tutti abbiamo 

vissuto sperando in una fine che ancora non si 
prospetta – ci fa quasi dimenticare che si tratta 

di un giallo... in mascherina.


